
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DIO CREATORE DEL CIELO E DELLA TERRA 
 
Preghiera iniziale 

Preghiera per l’Anno della fede 
  
Signore Gesù, rivelatore del Padre, dona alla Chiesa di saper vivere, in questo anno di grazia, una 
profonda e vera esperienza di fede.  Una fede luminosa che nessuna tenebra dell’errore possa 
spegnere. Una fede forte, che nessuna debolezza del cuore, possa attenuare. Una fede semplice, che 
nessun vano ragionamento possa far deviare. Una fede gioiosa che nessuna difficoltà renda triste. Una 
fede contagiosa, che nessun egoismo renda sterile. Concedici di scoprire, con occhi sinceri, le verità  
di questa fede. Di comunicarla con linguaggio nuovo, di testimoniarla con cuore libero e gioioso. Amen 
  
 
Breve premessa:    Valorizzare il carattere di “scuola”: ricerca e pazienza ; uso delle e-mail  
    
Dove eravamo rimasti? 
 

A. Le quattro domande diventano 2 
1. Chi è Dio ?  
2. Quale rapporto tra noi e Lui e viceversa 
Carattere esistenziale della fede 

B. La domanda su Dio è l’inizio di una catena di domande sulla vita dell’uomo 
C. Queste domande hanno interpellato l’uomo di sempre: risposte varie e diverse 
 

NOI OGGI 
Aumento delle conoscenze soprattutto scientifico, il confronto con tante culture non più lontane, aumento di relazioni 
provoca 

1- La purezza delle verità credute per fede. 
2- Un miscuglio indefinito di “verità”: minestrone spirituale 
3- Integralismo di ritorno: difesa e contrattacco ideologico 

 
IERI  ISRALELE 
La grande domanda-provocazione: Chi è il tuo Dio? 

1- Risposta storica: Dio di Abramo, Isacco, Giacobbe - Mosè - Giosuè… 
2- La storia (positiva e negativa) provoca: crisi, perplessità, ricerca di verità 
3- Un bagaglio antichissimo che riguarda: inizi, origine e causa della vita del mondo e dell’uomo 

Tre correnti che creano un grande fiume 
Lavoro redazionale: nascono le pagine che costituiscono i primi 11 cap  – collocazione all’inizio della Bibbia 

4- Occhio della memoria del popolo semplice: racconti mnemonici 
Occhio del sapiente: osserva realtà e non impone la sua verità 
Occhio de credente: scopre la presenza di Dio 

5- Linguaggio semplice ma intenso 
  Simbolico ma non favolisitico 

    Ripetitivo ma non contraddittorio 

 

 

 



 
1. CHI E’ DIO?: CREATORE E PADRE 
  
A . I contenuti del confronto di ieri (e di oggi) 

1. Tutto è Dio: Panteismo 
2. Due principi eterni, Bene e male: manicheismo 
3. Mondo materiale cattivo: gnosi 
4. Dio orologiaio, il mondo lasciato a se stesso: deismo 
5. Nessuna origine trascendente: materialismo 

 
B.  Quali sentimenti nell’uomo? 
         1.     Turbamento della coscienza per un Dio complicato, in lotta con se stesso, insensibile, nemico di cui non fidarsi 
         2.     determinismo cosmico 
         3.     esaltazione divina che si scontra col limite 
         4.    il non senso della materia 
 
GENESI  SEGNA UNA RIVOLUZIONE spirituale/culturale/antropologica/ teologica 
 

A. Dio è colui che crea comunicando se stesso per Amore. L’amore di Dio muove l’universo 
 
Catechismo di Pio X: “ Perché Dio ci ha creati?”  

   “ Dio ci ha creati per conoscerlo, amarlo e servirlo in questa vita e per goderlo nell’altra in 
Paradiso” 

                Parafrasando: “Perché Dio ha creato?” 
         “Per farsi conoscere, per amare e per “servire” l’uomo in questa vita e per poter godere pienamente 
di Lui in Paradiso” 
 

B. Dio crea dal nulla tutte le cose attraverso la PAROLA (Dio disse) che è lo strumento della 
comunicazione, del dialogo, della relazione dell’amore.  
 
Questa Parola la ascoltiamo dentro la creazione (sal. 119) 
Questa Parola è data come “Bibbia” a ogni uomo (anche al non credente) 
Questa Parola è CRISTO. (Prologo di Giovanni)  Non accessorio – Non secondario ma Prototipo e del creato e 
dell’uomo 
 

C. Dio è sapienza, provvidenza, bellezza e bontà 
 

- Dio Sapiente: ha creato nell’ordine e nell’armonia. 
* Il valore del numero 7 
* Scansione dei giorni e delle cose create è magnifico,  

Primo: Luce e tenebra – giorno e notte 
Secondo: Firmamento che separa acque dalle acque- pioggia e neve 
Terzo: dall’acqua nasce la terra e si identifica il mare. Dalla terra germogli, erbe, alberi.. 
Quarto: sole e luna e stelle (nessuna idolatria) 
Quinto: pesci e mostri marini – uccelli. Fecondità 
Sesto: bestie, rettili, animali… l’UOMO 
Settimo: il riposo. 

*i verbi usati: creare, dire, vedere, separare, chiamare, raccogliere, produrre, avverare, illuminare, 
governare, brulicare, guizzare, benedire, moltiplicare, fare, dominare…  
Verbi attivi, positivi, creativi,  
 

- Dio provvidente: non solo crea ma dispone il necessario per la vita dell’uomo 
L’immagine del giardino 1, 29 – 2,9 
 

- Dio buono e bello: “e vide che era cosa buona” (bella e utile) 



Dio garantisce la bontà delle cose che vengono da Lui 
Le vede anzitutto belle , luminose 
  
 
Tre precisazioni 
 
1. La Bibbia non è un libro scientifico ma nemmeno pone un contrasto con la scienza 

- Una lettura parziale e ideologica (a volte da entrambi le parti) ha reso conflittuale e “nemica” la verità della 
fede con quella della scienza 

- Inopportuno ricercare prove che “la Bibbia aveva ragione”. La sua ragione è ben altra e più profonda. Non 
temere assolutamente i dati corretti e certi della scienza. 

 
2. Sebbene l’opera della creazione sia particolarmente attribuita al Padre, è ugualmente 

verità di fede che il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo sono il principio unico e indivisibile 
della creazione 

- Necessità di riporre al centro la questione cristologica 
v. prossima catechesi 

 
3. Nessuna creatura ha il potere infinito necessario per “creare” nel senso proprio del 

termine, cioè produrre e dare l’essere a ciò che non l’aveva affatto (chiamare 
all’esistenza dal nulla) 

 
 
2 . CHI E’ L’UOMO? FIGLIO DI DIO 
 

Le grandi domande della vita provengono dall’uomo 
Chi sono io?   
 
La Bibbia offre delle risposte stupende e profonde 
 
Gen. 2, 7: Il Signore Dio plasmò l’uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l’uomo 
divenne un essere vivente 
 

A. L’uomo è materia,  polvere 
- L’uomo è creatura mortale, limitata, non è Dio 
- Valore della corporeità e dell’interesse per le cose del mondo: Adamo = parente con la terra 

 
B. L’uomo ha in sé la vita di Dio 

- L’alito di Dio più che l’anima indica la coscienza: autocoscienza 
   Coscienza morale 

- Questo è il fondamento della dignità di ogni essere vivente che nasce dal grembo di donna 
 

Gen. 1, 29: Dio disse: facciamo l’uomo a nostra immagine, secondo la nostra somiglianza: domini… 
 

C. L’uomo è la creatura che porta la similitudine di Dio 
- Immagine e somiglianza: sei come Dio nel mondo ma non sei Dio 
- È il “dominus” il Signore. Luogotenente di Dio. Funzione regale 

 
D. L’uomo è libero 

- Unica creatura capace di decisione vera, radicale e profonda 
- Con e dalla la sua libertà scaturisce il peccato 

da creatura a creatore del bene e del male 
da luogotenente a tiranno 



da fratello a nemico 
dalla fiducia alla paura 
dalla compagnia alla solitudine 

- L’armonia si infrange con Dio, con l’altro e con il fratello, ma non viene meno la promessa e la fedeltà di Dio 
ALLEANZA 
 
 
Tre precisazioni fondamentali 
 
1. Uomo e donna 

- Essi sono creati, voluti da Dio in perfetta uguaglianza, in quanto persone umane e nel loro rispettivo essere 
di maschio e di femmina. 

- Essere uomo e essere donna è una realtà buona voluta da Dio stesso 
- L’uomo e la donna sono, con una identica dignità, a immagine di Dio.  
- Creati insieme l’uno per l’altro (costola) 
- Valore originale del matrimonio: uguali e complementari 

 
2. Il peccato originale 

- E’ la prima estrema conseguenza della libertà dell’uomo, ma non poteva che essere così 
- Non è il peccato sessuale! 

v. incontri successivi 
 
3. Spirito incarnato 

- Siamo un’unità inscindibile, unica e irrepetibile della dimensione corporea e spirituale 
- Da qui nasce il NO alla reincarnazione 

 
 

DOMANDE APERTE 
 
1. Quali sono le prime reazioni istintive che nutro verso queste pagine della Bibbia? Infantili, favolistiche, 

semplicistiche, menzognere, arretrate, inutili, dannose…? 
2. Se Dio ha creato il mondo buono e bello, perché la natura è ostile e nemica (terremoti, catastrofi 

naturali, mancanza di acqua…)  
3. L ’uomo creato a somiglianza di Dio si comporta spesso come una “bestia”. Perché Dio lo permette e 

come si concilia con il messaggio biblico? 
4.  L’evoluzionismo sembra contraddire il dato biblico. L’uomo è frutto evoluto di una specie animale e non 

un essere superiore e diverso.  
5. E se ci fossero altri mondi e altri universi e altre forme di vita…? 
6. L’unione stabile e indissolubile tra uomo e donna risente di una cultura antica e non più rispondente 

alle problematiche odierne. (unione tra persone dello stesso sesso, divorzio, convivenza…) E’ ancora 
attuale il messaggio biblico? 
 
 
Possibilità di risposte 
 

- A livello personale in una riflessione e approfondimento 
- A livello famigliare  
- A livello di gruppi spontanei di condivisione 
- A livello di colloquio con i sacerdoti anche attraverso posta o e-mail (don.stefano@tiscali.it) 
 
Approfondimenti 

 Giovedì 22 Nov ore 21: incontro sul Concilo Vaticano II 
 

 
 


